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SEDUTA  N. 5  DEL   28  FEBBRAIO  2008  - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 228 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità".


La Commissione prosegue con i lavori istruttori sul DDL 228 riguardo alla nuova articolazione territoriale degli enti di gestione delle aree protette piemontesi.

Si prosegue con il riesame dell’articolo 12 “Soggetti gestori”.  La nuova proposta di riordino degli enti di gestione era già stata oggetto di dibattito nelle precedenti sedute. Nella seduta odierna sono stati accolti a maggioranza, gli emendamenti presentati dall’assessore. L’intero articolo 12, così emendato ,è stato approvato a maggioranza. 

Emendamenti al comma 1dell’articolo 12

La Riserva naturale del Ponte del Diavolo e la Zona naturale di salvaguardia della Stura di Lanzo (attualmente in gestione al Parco La Mandria) vengono affidate all’Ente di gestione delle aree protette dell’Area metropolitana di Torino (lettera b).

La Riserva naturale della confluenza del Maira è inserita in competenza all’Ente di gestione delle aree protette del Po e della Collina torinese (lettera c).
I parchi cuneesi sono affidati in gestione a due enti distinti:

 - all’Ente di gestione dei Parchi naturali delle Alpi Marittime sono affidati il Parco naturale delle Alpi Marittime e  la Riserva naturale di Rocca San Giovanni-Saben (lettera d);

- all’Ente di gestione Parco naturale delle Alpi liguri piemontesi è affidato il Parco naturale dell’Alta Valle Pesio e Tanaro (lettera d bis).
All’Ente di gestione delle aree protette del Po cuneese sono affidati: la Zona naturale di salvaguardia della fascia fluviale del Po-tratto cuneese, la Riserva naturale di Pian del Re, la Riserva naturale del confluenza del Bronda, la Riserva naturale di Paesana, la Riserva naturale di Paracollo, Ponte Pesci vivi, la Riserva naturale Fontane, la Riserva naturale della confluenza del Pellice, la Riserva naturale della confluenza del Varaita, la Riserva naturale dei Ciciu del Villar, la Riserva naturale delle Sorgenti del Belbo, la Riserva naturale di Crava-Morozzo, la Riserva speciale di Benevagienna (lettera e).

All’Ente di gestione delle aree protette del Po vercellese-alessandrino sono affidati in gestione: la Zona naturale di salvaguardia della fascia fluviale del Po-tratto vercellese-alessandrino, la Riserva naturale di Ghiaia Grande, la Riserva naturale della confluenza del Sesia e del Grana, la Riserva naturale delle sponde fluviali di Casale Monferrato, la Riserva naturale della Garzaia di Valenza, la Riserva naturale del Boscone, la Riserva naturale della confluenza del Tanaro, il Parco naturale del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino, la Zona naturale di salvaguardia del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino, la Riserva naturale del Torrente Orba, la Riserva naturale di Fontana Gigante e la Riserva naturale della Palude di San Genuario (lettera g).

La Riserva naturale orientata di Bosco Solivo, di recente istituzione, è stata affidata in gestione all’Ente di gestione delle aree protette del Ticino e del Lago Maggiore (lettera i).
È stato deciso di mantenere un ente di gestione con competenza su tutte le aree naturali protette che gravitano territorialmente sull’asta del fiume Sesia, compresa quindi la baraggia novarese di Piano Rosa, posta nelle immediate vicinanze del Monte Fenera e, stralciando invece le aree baraggive biellesi e vercellesi che si ritiene più funzionale unire alla Riserva speciale Bessa in una gestione affidata ad un altro ente strumentale.

Pertanto:

- all’Ente di gestione delle aree protette della Valle Sesia sono affidati il Parco naturale dell'Alta Val Sesia, il Parco naturale del Monte Fenera, il Parco naturale delle Lame del Sesia, la Riserva naturale della Garzaia di Villarboit, la Riserva naturale della Garzaia di Carisio, la Riserva naturale della Palude di Casalbeltrame, la Riserva naturale della Baraggia di Piano Rosa (lettera j);

- all’Ente di gestione di gestione Riserve biellesi e vercellesi sono affidate la Riserva speciale della Bessa e le Riserve naturali delle Baragge biellesi e vercellesi (lettera j bis).

Al Comune di Cuneo è affidata la gestione della Riserva naturale Gesso e Stura e della Zona naturale di salvaguardia Gesso e Stura, di recente istituzione (lettera s bis).

Alla Comunità montana Valle Cervo-La Bursch è affidata la gestione della Riserva naturale del Brich Zumaglia (lettera s ter).

In conseguenza delle modifiche apportate all’articolo 12 si coordinano le disposizione dell’articolo 10, relativo alla classificazione delle aree protette preesistenti.

Nel corso del dibattito è stata ribadita l’opportunità di prevedere una gestione autonoma per il Parco naturale del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino, conservando la sua specificità storica. La questione verrà affrontata nelle prossime sedute.

Un invito viene avanzato da un consigliere di minoranza riguardo alla possibilità di prevedere una norma transitoria in merito alle autorizzazioni in corso riguardo ai prelievi di cava.

In merito all’Ente di gestione unico dei Sacri Monti è stato proposto di specificare l’individuazione della sede amministrativa.

La Commissione sospende l’esame dell’articolato aggiornando i lavori sul DDL 228 alla prima seduta utile.
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